
Eco-Project: la storia di Bedana e della sua famiglia  
 

La sig.ra Bedana (24 anni), moglie del sig. Mostafa, vive in un villaggio chiamato Ga-
kul, nella regione Gobratola (distretto di Chapai Nawabgonj). Bedana e Mostafa hanno 
3 figlie femmine e non avevano i servizi igienici in casa. Tutti loro facevano i propri 
bisogni all’aperto, presso la terra di proprietà di altre persone o ai bordi della strada. Gli 
escrementi si andavano così a sparpagliare qui e là per le strade, le terre agricole etc. e 
questo causava liti con i vicini e con gli altri membri della 
comunità. Il cattivo odore di feci e urine si diffondeva nel-
l’aria. Le condizioni di vita della famiglia erano davvero 
miserabili.  I membri della famiglia di Bedana, special-
mente le bambine, sono stati colpiti da diverse malattie, 
come dissenteria e altre malattie dovute all’acqua contami-
nata; il costo della cura di queste malattie era enorme da 
sostenere per il reddito bassissimo della famiglia di Beda-
na. Nel 2015, in seguito all’incontro incentivante con lo 
staff di SPACE e alla visita di alcune eco-toilet installate 
vicino alla sua casa, Bedana e la sua famiglia hanno deciso 
di far installare presso la propria casa una eco-toilet con il 
supporto di SPACE e il sostegno finanziario di Ashar Gan 
Onlus. Si occupano della manutenzione della loro eco-toilet in modo appropriato. Dopo 
aver ricevuto adeguata formazione, Bedana ha iniziato ad utilizzare l’urina trattata per 
un albero di Papaya e, rispetto all’altro albero di Papaya non trattato con l’ “eco-
prodotto”, ha potuto notare ottimi risultati in dimensioni, peso, colore e forma dei frutti. 
Bedana ha condiviso i risultati con lo staff di SPACE e con i vicini. Bedana e la sua 
famiglia hanno detto di essere contenti e soddisfatti della produzione di papaya, che 
utilizzano per consumo domestico e come fonte di guadagno. 
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A proposito di solidarietà e terrorismo 
Lascio a chi di dovere e a chi di competenza 
l’analisi del fenomeno terrorismo e delle riper-
cussioni che ha nella vita di tutti, e particolar-
mente in quella del mondo del volontariato, 
auspicando che veramente venga analizzato al 
fine di porvi qualche rimedio, e non semplicisti-
camente riportato come fatto di cronaca “che fa 
notizia”, su cui chiosare, dibattere, ecc., a volte 

anche con toni e tratti a loro volta “terroristici” per la spettacolarità 
della gestione, quando non addirittura di parte e strumentali. 

E così, accanto al boato delle esplosioni ed al crepitio delle armi 
da fuoco, si affianca, in senso figurato, l’ulteriore bombardamento di 
chi, nello svolgere la nobile funzione di informazione, forse forzando-
ne un poco il concetto, corre il rischio, a volte, di stimolare fuorvianti 
sentimenti reattivi generalizzati ed etichettature magari non del tutto 
obiettive. 

La vita vissuta nell’inconsistenza dei luoghi comuni, spesso rifugi 
di convenienze, egoismo e insicurezze, non fa che ostacolare il rappor-
to di umana solidarietà che deve intercorrere con il nostro prossimo. 

Dunque, proprio perché viviamo una situazione internazionale di 
emergenza, dobbiamo ancor di più essere vicini ed aiutare con spirito 
umanitario (ben rappresentato da tutti quei volontari che operano , al 
di sopra di ogni parte ,con abnegazione, in silenzio, senza palcoscenico 
né riflettori ) chi si trova nelle condizioni di grande bisogno. Perché si 
sa che gli eventi avversi, siano essi naturali o causati dall’uomo, si 
ripercuotono particolarmente sui paesi in via di sviluppo e finiscono 
quindi per pesare di più , se non soltanto,su chi è più debole ed indife-
so. 

Allora, noi che ci rendiamo conto di ciò, di questo perverso mecca-
nismo che fa precipitare sempre più in basso la qualità della vita 
dell’essere umano, noi che crediamo nella solidarietà, nella condivisio-
ne, dobbiamo mantenere la lucidità e la determinazione necessarie per 
non cadere nell’indifferenza, per non lasciarci trascinare da tanto facili 
quanto assurdi ed anacronistici egoismi, pregiudizi, stereotipi, ed 
equilibrare ragione e sentimento per non perdere di vista l’obiettivo 
primario: aiutare chi è nel bisogno, non lasciare solo l’essere umano la 
cui unica colpa, spesso, è soltanto quella di essere nato in un contesto 
diverso dal nostro. 

Aiutarlo a crearsi il proprio futuro in una società più umana, non 
attraverso una sorta di neo-colonialismo, ma con una partecipazione 
attiva, coinvolgendolo in prima persona, consapevole arbitro della 
propria vita, del proprio destino, della propria autonomia, partecipe 
della società in cui vive e nella quale può affermare la propria identità. 

 
Salute, studio, lavoro, bisogni primari. 
 
La conoscenza acquisita con lo studio, unita alla dignità conquista-

ta con il lavoro e alla consapevolezza della forza che tutto ciò genera, 
potrà dare alle donne, agli uomini e alle così tanto violate nuove gene-
razioni, la fiducia in un futuro che li vedrà protagonisti capaci di co-
struire una nuova società, più attenta alla sacralità della vita, e dove 
probabilmente avranno anche meno spazio i vari aspetti della tentaco-
lare criminalità. 

Non dobbiamo permettere che i più bisognosi perdano la speran-
za…e noi stessi non dobbiamo perdere la speranza, ma, al contrario, 
dobbiamo far sì che il nostro “canto di speranza”, il canto di speranza 
di tutti noi che ci crediamo sia contagioso e si traduca in generosi aiuti 
concreti, così da farlo diventare un grande coro capace non solo di 
coprire i boati delle esplosioni ed il crepitio delle armi, ma anche di 
trasformare in entusiasmo e voglia di vivere la non meno pericolosa 
silente disperazione dei rassegnati. 
 
Edgardo Anselmi 
Vice-presidente Ashar Gan Onlus 

Ashar Gan e il Forum Permanente per il Sostegno a Distanza 

ASHAR GAN  News 

    
 

“ForumSaD nasce dall’esigenza di rappresentare, a livello naziona-
le, le organizzazioni che fanno sostegno a distanza e i tanti donatori, 
che sono una fetta importantissima della società italia-
na.” (ForumSaD.it) 
Ashar Gan Onlus ha deciso di aderire al ForumSad all’inizio dello 
scorso anno (richiesta inoltrata a gennaio 2015) in quanto completa-
mente d’accordo con la Carta dei Principi per il Sostegno a Distanza 
e la Carta Criteri Qualità SaD (disponibili sul sito internet di en-
trambe le associazioni) e in virtù degli scopi del ForumSad: 
• “promuovere il Sostegno a Distanza quale forma solidale e cultu-
rale di sviluppo tra i popoli; 

• favorire momenti di incontro e di collaborazione fra tutte le organizzazioni del settore non-
ché il reciproco arricchimento di idee, proposte, esperienze al fine di sostenere la crescita di 
una coscienza solidale; 

• ricercare gli strumenti che favoriscono l’informazione, la trasparenza, la visibilità e la quali-
tà degli interventi di Sostegno a Distanza; 

• realizzare un fattivo rapporto e confronto con le istituzioni e le organizzazioni sociali inter-
nazionali, nazionali, locali, anche al fine di accrescere e diffondere una reale cultura di 
pace.” (ForumSaD.it) 

Ma aderire al ForumSad vuole anche dire assumersi un impegno importante, come è 
giusto che sia quando si entra a far parte di una rete che si occupa di un tema etica-
mente rilevante, come quello del sostegno a distanza, in cui le parti da tutelare sono 
due: quella del beneficiario e quella del donatore. 
Infatti «aderire al ForumSaD significa accettare regole e valori, fondamentali per la 
buona gestione del “mondo” del sostegno a distanza, principi che sono garanzia da 
offrire ai propri sostenitori, come elemento di trasparenza e correttezza». Per questo 
motivo, come tutti i soci, Ashar Gan si è impegnata a trasmettere al ForumSad il 
proprio bilancio di esercizio e a dimostrare che il proprio operato rispetta regole e 
valori della Rete. 

www.forumsad.it 

Le storie dei beneficiari 



Sostegno all’educazione in India: la 
testimonianza di Aysha 
 

In occasione del Giubileo del So-
stegno a Distanza (organizzato 
nell’ambito di ForumSaD), ci 
sono arrivate dall’India, dove stia-
mo portando avanti un progetto di 
sostegno all’educazione con la 
Diocesi locale, alcune testimo-
nianze da parte dei beneficiari 
sull’importanza che il sostegno a 
distanza sta avendo nella loro vita. 
Vi proponiamo di seguito quella 
di Aysa Banu, rrivata direttamente 
in inglese perché la ragazza sta 
frequentando la classe IX ed è in 
grado di scrivere in inglese. 

“Saluti da A. Aysha Banu 
 

Caro benefattore, 
 

sto frequentando la classe IX. Sono mol-
to felice di poterti ringraziare per il tuo 
grande aiuto. Grazie a questo ho potuto 
pagare le tasse scolastiche, comprare 
nuovo materiale scolastico, tra cui libri 
e quaderni. Mi ha permesso di pagare le 
tasse per poter sostenere l’esame. 
Grazie! 
 

In fede 
A. Aysha Banu” 

Le storie dei beneficiari ... 
Lavoro a domicilio nelle baraccopoli di Khulna (Progetto “Macchine 
da cucire”) - la storia di Mim 
 
Mim (14 anni), una ragazza adolescente, vive con la madre e due sorelle in una barac-
ca in affitto nello slum Goborchaka, nella circoscrizione 19 della città di Khulna. Il 
padre ha lasciato tutte loro ed è fuggito 3 anni fa dopo non essere riuscito a pagare le 
rate di un prestito di 50.000 BDT ricevuto da un’agenzia di micro-credito. Non avendo 
altre alternative, la mamma di Mim ha iniziato a lavorare come cameriera e più tardi 
come donna delle pulizie con un reddito troppo basso per riuscire a mantenere la sua 
famiglia. La situazione era diventata così difficile che non sapevano più come fare per 
sopravvivere. 
Mentre tentavano di barcamenarsi in queste difficili condizioni, SPACE ha dato via al 
progetto chiamato Home-based RMG Work to Secure Livelihood and Social Aspects of 
Adolescent Girls (“Lavoro a domicilio per assicurare sostentamento e migliorare le 
condizioni sociali alle ragazze adolescenti”), finanziato da Ashar Gan Onlus. Lo staff di 
SPACE ha selezionato MIM e ha provveduto a fornirle una macchina da cucire e un cor-
so di formazione di 20 giorni sulla preparazione di abiti e sul marketing. In poco tempo, Mim ha ricevuto sempre più ordini di lavoro e 
approvazione da parte di alcuni venditori dei mercati locali, che la contattano regolarmente. In media, Mim riesce a guadagnare 5000 
BDT al mese; lavora a casa in sicurezza e continua anche a studiare. Il suo reddito ha contribuito significativamente a gestire i costi 
della famiglia e a ridurre gli oneri lavorativi di sua madre. Nel frattempo, Mim mette via qualche risparmio in banca. Attraverso questo 
lavoro, Mim e sua mamma hanno potuto migliorare la propria vita! Inoltre, Mim e la sua famiglia sono state informate e sensibilizzate 
sull’utilizzo dell’acqua potabile, per una loro migliore salute. 

 

Qualche notizia flash e qualche numero su quanto realizzato da 
Dalit tra gennaio e aprile 2016 nell’ambito del progetto di 
sostegno all’educazione: 
• 952 studenti frequentano le 10 scuole di villaggio (primarie e 

secondarie); 
• 328 studenti sono sostenuti a distanza; 
• 50,21% sono maschi; 49,79% sono femmine; 
• 4 studenti sono disabili; 
• 11 insegnanti sono impiegati full-time; 
• 15 insegnanti sono impiegati part-time; 
• 130 libri per asilo distribuiti; 
• 130 lavagnette distribuite; 
• 2.120 libri di esercizi (grandi) distribuiti; 
• 2.605 libri di esercizi (piccolo) distribuiti; 
• 3.282 penne distribuite; 
• 952 matite distribuite; 
• 820 bilance distribuite; 
• 952 temperini distribuiti; 
• 952 gomme distribuite; 
• 120 gessetti distribuiti. 
Sono stati organizzati incontri di sensibilizzazione con le ra-
gazze della scuola secondaria e separatamente con i ragazzi. 
122550 BDT sono state distribuite a 40 studentesse e 20 stu-
denti. 
Sempre in tale periodo (gennaio - aprile) sono stati organizzati 
4 incontri di aggiornamento, formativi e motivazionali con gli 

insegnanti. 
Sono stati organizzati anche parecchi incontri (40) 
con i genitori e i tutori dei ragazzi, sull’importanza 
della frequenza scolastica, sul matrimoni precoce e 
sui diritti umani, sull’igiene e la tutela ambientale. 
Vi hanno partecipato 932 donne e 165 uomini. 

La mamma di Mim aiuta la figlia a ordinare i 
capi e le consegne 

 

Per contribuire ai progetti: 
 IBAN (Unicredit):    

IT 85 S 02008 30755 0000 0872 5757 
oppure  c/c postale n. 49276405 

… e le loro testimonianze 
E.S.P. Dalit: i dati 

Consiglio Direttivo di Ashar Gan Onlus 
(Scade il 17.04.2018) 
 

 

Dal Col Adriano, Presidente 
Edgardo Anselmi, Vicepresidente 
Sabina Charrier, Segretario 
Giovanni Priola, Tesoriere Economo 
Renza Coutandin, Consigliere 
Pietro Genero, Consigliere 
Germana Morello, Consigliere 

 
SEDE LEGALE 
Via Vigone, 82 - 10064 Pinerolo (TO) 
Tel. 0121 398764 - Fax 0121 043476 
E-mail: segreteria@ashargan.org  
 

 
SEDE OPERATIVA 
aperta il merc-giovedì dalle 16,00 alle 18,30 
Via del Pino, 65 - 10064 Pinerolo (TO)  
Tel./ fax  0121398764-Cell.3490915074 


